
LE SCHEDE DIDATTICHE DELLA MAESTRA MPM

La fondazione di Palermo

Palermo, capoluogo della Sicilia, fu fondata nel 734 a.C. Allora si chiamava 

Mabbonath che vuol dire “alloggiamenti, accampamenti”, perchè i Fenici vi 

avevano posto una specie di accampamento permanente vista la sua posizione 

vicino all'Africa.

Osserva la mappa
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I Fenici costruirono le mura e diedero alla città una forma geometrica: 

tracciarono due grandi vie centrali che si incrociavano in modo perpendicolare 

ed altre vie più piccole perpendicolari alle vie principali.  

Ancora oggi, nel centro storico della città, si ritrova questa divisione: via Vittorio 

Emanuele si incrocia con via Maqueda. Le due vie tagliano la città dividendola 

in quatto parti detti Mandamenti. 

Il punto in cui le due strade confluiscono è la piazza Vigliena, detta Quattro 
canti o Ottagono del Sole, o Teatro del Sole, una piazza ottagonale. Le fonti 

antiche la ricordano come Ottangolo o Teatro del Sole perché durante le ore 

del giorno almeno una delle quinte architettoniche è illuminata dal sole.
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Il primo nome che i Fenici diedero alla città fu Zyz, "Il Fiore", come risulta da 

diverse monete dell'epoca che riportano questa scritta. Alcuni studiosi ritengono 

che i Fenici, prima di chiamare la città Zyz, usassero chiamarla Mabbonath. 

Il riferimento al "Fiore" probabilmente deriva dalla conformazione geografica 

della città che sorgeva tra i due delta dei fiumi Kemonia e Papireto (oggi 

sotterranei) assumendo il profilo di un fiore. 

Nell' immagine si vede la forma della città a quel tempo e il profilo delle mura 

della città costruite a partire dagli Arabi. 

E' proprio questa particolarissima 

conformazione che ispirò i Greci sul 

nome Panormos ("Pan"= Tutto; 

"Hormos"=Porto). Infatti le insenature 

derivanti dai delta dei due fiumi con la 

città sorta nella penisola centrale 

creavano due enormi porti naturali. Con 

l'avvento dei Romani, il nome venne 

latinizzato in Panormus e rimarrà tale 

fino alla dominazione Araba, quando 

diventò Balarm o Balarmuh, che è la 

pronuncia in arabo parlato di Panormus.

Per arrivare al nome attuale occorre attendere la dominazione Normanna 

diventando inzialmente Balermus ed infine Palermo come si deduce da alcuni 

documenti dell'epoca.
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